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OGGETTO: RICHIESTA ANNULLAMENTO SELEZIONE EDUCATORI SADE 
 
Gentile Sindaco 
il 7 gennaio scorso il Comune di Benevento rendeva noto un avviso di selezione pubblica approvato con 
determina dirigenziale del 5 gennaio e scaduto pochi giorni fa relativo al Progetto/Servizio di Assistenza 
domiciliare educativa (SADE) per la VI annualità del Piano Sociale di Zona B1. La realizzazione di detto 
progetto prevede l'attivazione di otto incarichi professionali esterni con contratto di collaborazione a progetto 
da parte del Comune di Benevento. Si tratta di 7 educatori laureati e di un tutor diplomato a supporto del 
progetto. 
 
Il servizio - per come si riesce ad intendere dal bando e dal capitolato - è un servizio di educativa domiciliare. 
Apprezziamo l'importanza di questo genere di interventi che, investendo una relativamente grande quantità 
di risorse sul singolo nucleo familiare sono finalizzati alla acquisizione di una condizione di "agio" attraverso 
piani educativi individualizzati concordati con la stessa famiglia. 
 
Da presidente regionale di una associazione di pedagogisti, e proprio in considerazione del valore strategico 
di questi interventi, mi risulta però incomprensibile la modalità attuata dall'ente da Lei rappresentato di 
selezione del personale da impiegare nel servizio. 
A fronte di attività che vanno dalla educazione all'igiene alla conduzione di un progetto educativo 
individualizzato con il nucleo familiare, al rapporto con le altre figure dei servizi sociali, sono rimasto basito 
nel constatare come,a fronte di compiti educativi (e dovete esserne convinti anche voi, dal momento che 
avete deciso di denominare la figura "educatore") la scelta dei criteri di ammissione sia ricaduta su laureati 
che coprono branche del sapere che poco (alcune) o nulla (altre) hanno a che fare con le attività educative. 
Le lauree in questione sono: scienze dell’Educazione, Scienze della Comunicazione, Scienze del Servizio 
Sociale, Sociologia, Psicologia, Scienze Politiche ed equipollenti. 
Ciò è inaccettabile: non solo per i pedagogisti e gli educatori che rappresento quanto per i cittadini che 
saranno i fruitori di tali servizi, che hanno interesse ad essere destinatari di servizi di qualità, e la qualità di 
questo genere di servizi passa per la competenza dell'operatore. Vorremmo sapere che competenza 
educativa ci si debba aspettare da un laureato nelle discipline testè elencate. 
 
Per questo motivo a nome dei pedagogisti e degli educatori iscritti alla nostra organizzazione - moltissimi dei 
quali sono residenti e votanti proprio a Benevento - Le chiedo di ritirare il bando rettificandolo e affidando i 
relativi servizi ai laureati in scienze dell'educazione, figure professionali all'uopo formate dalle università e 
impegnate in questo settore. 
 
La presente verrà inviata alla mailing list nazionale Pedagogisti-educatori-online@yahoogroups. La lista sarà 
felice di pubblicare risposte, rettifiche o annuncio di provvedimenti in merito a detto procedimento da parte 
Sua.  
 
Resto Sua disposizione per discutere in merito ai medesimi temi attraverso i miei recapiti di ufficio e 
cellulare: 
Uff. 081.0500067 
Cell. 393.9589822 
 
 
Con immutata stima 

pedagogista Gianvincenzo Nicodemo 
Presidente regionale Campania Associazione Pedagogisti ed Educatori Italiani 
www.apei.it  
 


